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REGOLAMENTO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI 

ASSISTENZA SOCIALE DEL COMUNE DI URI

TITOLO I - PRINCIPI ISPIRATORI - FINALITÀ - DESTINAZIONE

ART. 1

Il Comune, in attuazione delle norme costituzionali e nel quadro di un moderno sistema di sicurezza sociale, al fine di concorrere a rendere effettivo il diritto di tutti al pieno sviluppo della propria personalità e al soddisfacimento di bisogni fondamentali, rimuovendo le cause di ,qualsiasi natura che possano impedire il raggiungimento di un livello di vita dignitoso, organizza, nel proprio territorio, le attività e i servizi socio-assistenziali idonei allo scopo.

La programmazione e la gestione di tali attività e servizi, così come indicato nei principi introdotti in materia dal D.P.R. 19.06.1979, n. 348, e della L.R. 4/88 di riordino delle funzioni socio-assistenziali persegue le seguenti finalità:

a) prevenire e rimuovere i fattori che determinano l'insorgere di situazioni di abbandono, emarginazione e disagio sociale;

b) favorire la permanenza e/o il reinserimento della persona nel proprio ambiente di appartenenza familiare e comunitario, limitando i ricoveri in apposito istituto ai casi in cui ciò si renda indispensabile e promuovendo gli interventi in forme aperte con carattere domiciliare e/o dì centro diurno polivalente;

c) superare la logica assistenziale dell'intervento per categorie, preferendo soluzioni polivalenti che prevedono servizi unicamente in relazione alla specificità delle esigenze;

d) promuovere .ed utilizzare, al fine di garantire un ordinato sviluppo della comunità locale, le risorse da essa offerte attraverso attività ed iniziative varie: volontariato, cooperazione, ecc.; 

e) realizzare una politica locale dei servizi sociali imperniata sulla programmazione che, elaborata sui bisogni specifici e delle aree a rischio attinenti la sfera socio-assistenziale, individui modelli e attività d'intervento più consone alle esigenze dei cittadini e consenta un utilizzo più appropriato delle risorse istituzionali, finanziarie e sociali;

f) garantire forme di partecipazione e controllo sociale dei cittadini alla programmazione e gestione dei servizi;

g) assicurare, nell'ambito della disponibilità e adeguatezza dell'intervento, la libera scelta dei servizi e delle prestazioni ai destinatari.

ART. 2

I servizi comunali e gli interventi di assistenza sono aperti a tutti i cittadini residenti a prescindere da ogni distinzione di carattere giuridico, economico, sociale ideologico e religioso. In  alcune particolari, oggettive, situazioni di bisogno, da motivare adeguatamente  nei conseguenti provvedimenti amministrativi gli interventi si potranno estendere alle persone occasionalmente presenti nei territorio comunale.

TITOLO II - SERVIZI E PRESTAZIONI

ART. 3 

PREVENZIONE - INFORMAZIONE E PROMOZIONE SOCIALE

Il Comune, nella sua attività di organizzazione e gestione dei servizi socio-assistenziali, in attesa dell'assetto del settore assistenza promuove interventi generali finalizzati alla prevenzione, promozione sociale e informazione, da realizzarsi in stretta collaborazione con altre realtà istituzionali e forze sociali come la scuola, i servizi sanitari, le organizzazioni sindacali, le organizzazioni di volontariato, il Centro Culturale, gli assessorati regionali,, ecc. Tali interventi, attuati con le finalità di sensibilizzare l'opinione pubblica su temi e iniziative inerenti le esigenze principali del territorio e sulle possibili risposte di adeguare l'intervento pubblico alle esigenze dei cittadini e di ridurre, infine, il bisogno di accedere ai servizi assistenziali specifici, si possono identificare come appresso:

- attuazione di indagini a carattere sociale per indicare gli stati, di bisogno ed emarginazione in atto nel territorio comunale e le cause che li determinano, nonché individuazioni di situazioni ai rischio Individuali e collettive (es. carenza nelle risorse economiche territoriali, mancanza di adeguati servizi sociali, disoccupazione giovanile, ecc.);

- costituzione dì un sistema informativo locale mediante la raccolta sistematica e l' aggiornamento dei dati riguardanti le caratteristiche socio-economiche del territorio, i dati socio-sanitari della popolazione, la distribuzione delle risorse;

- attuazione di iniziative volte alla divulgazione e dibattito sulle problematiche sociali che interessano la comunità, con particolare riferimento alle cause dell'emarginazione, della devianza e del disadattamento.

ART. 4 

SEGRETARIATO SOCIALE

Gli interventi di cui all'articolo precedente sono integrati da quelli del Servizio di Segretariato Sociale, che si esplica attraverso la messa a disposizione di tutti i cittadini, di informazioni e consulenze utili a promuovere l'accesso ai servizi socio-sanitari e a quelli nei quali si esplica la collettività organizzata, nonché, a favorire un corretto utilizzo di essi.

Tale attività, attraverso cui le risorse dell'Ente e della Comunità, sono trasformate in risorse facilmente utilizzabili dal cittadino in base alle sue esigenze, è necessariamente sostanziata da attività e sulle rispondenze dei servizi esistenti (costituzione di una banca dati).

A tale proposito il Servizio di Segretariato Sociale costituisce un momento di raccordo fra ente locale e cittadino. Il Servizio di Segretariato Sociale che comprende anche l'assistenza per il disbrigo di pratiche amministrative verrà espletato dall'Operatore Sociale di ruolo o convenzionato del Servizio Sociale.

ART. 5

SERVIZI E PRESTAZIONI ASSISTENZLALI

Gli interventi socio-assistenziali più specifici per la realizzazione degli obiettivi di cui all'art. 1 si attuano attraverso:

1) SERVIZI DI SOSTEGNO:

- Assistenza Economica;

- Assistenza Domiciliare;

- Assistenza Scolastica limitatamente agli interventi non coperti dalle Leggi Regionali per il diritto allo studio;

- Attività connesse alle competenze dell'autorità giudiziaria con particolare riferimento a quelle del giudice tutelare, del tribunale dei minorenni e alle strutture giudiziarie operanti nel lettore del diritto di famiglia;

- torme di promozione dell'inserimento lavorativo di cui all'art. 30 della L.R. 4/88.

2)SERVIZI INTEGRATIVI:

- Centro di Aggregazione Sociale;

- Soggiorni Climatici;

- Centro diurno;

3) SERVIZI SOSTITUTIVI:

- Affidamenti etero-familiari;

- Affidamenti a Istituti assistenziali.

- Servizi residenziali Tutelari;

- Centro di Pronto Intervento.

TITOLO III - SERVIZI DI SOSTEGNO

ART. 6 

ASSISTENZA ECONOMICA

Gli interventi di assistenza economica in denaro o in natura, in conformità al disposto di cui all'art. 12 della Legge 241/90, sono erogati secondo i principi, i criteri, le modalità di cui al presente e ai successivi articoli, e hanno lo scopo di contribuire al soddisfacimento di bisogni assistenziali dei cittadini che si trovano in situazioni di difficoltà familiare e sociale. Per bisogni fondamentali si intendono quelli relativi alla alimentazione, al vestiario, all'igiene della persona, alla abitazione, al riscaldamento, all'istruzione, alla vita di relazione, ecc.

Le prestazioni economiche sono disposte coti funzioni di integrazione del reddito del nucleo familiare o dei singoli, nei casi di mancanza o grave insufficienza di esso, secondo Ì seguenti principi;

- prevenire l'emarginazione dei nuclei familiari e di persone in difficoltà economica e favorire tutte le condizioni atte ad evitare l'istituzionalizzazione di soggetti a rischio quali anziani, minori o inabili;

- promuovere l'unitarietà degli interventi, superare la logica delle categorie di assistiti e la prassi dell'assistenza economica intesa come intervento discrezionale e caritatevole, mediante l'adozione del parametro del minimo vitale come indicatore del reddito minimo indispensabile a soddisfare le elementari esigenze   di vita;

- evitare, per quanto possibile, forme di dipendenza dall'intervento pubblico, cercando dì stimolare l'autosufficienza dei nuclei e dei singoli. L'oggetto dell'assistenza economica è di norma costituita da una somma in danaro salvo casi eccezionali in cui esistono :controindicazioni sotto il profilo tecnico-assistenziale.

ART. 7

TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI ECONOMICHE

Gli interventi di assistenza economica in danaro e in natura prevedono:

- sussidi continuativi;

- sussidi straordinari.

ART. 8 

SUSSIDI CONTINUATIVI

Vengono erogati alle persone singole o ai nuclei familiari sprovvisti dì reddito sufficiente a soddisfare le esigenze primarie per motivi non imputabili alla loro volontà (per es. età, handicap, malattie gravi, disoccupazione, ecc.) e in modo irreversibile- In relazione alla gravità delle circostanze che hanno determinato l'insorgere dello stato di bisogno, detti sussidi sono erogati mensilmente e il loro ammontare è calcolato assumendo il criterio del Minimo Vitale e in misura non superiore ad esso. Hanno durata da 3 a 6 mesi e si rinnovano previo accertamento della permanenza dello stato di bisogno.

L'importo della prestazione economica è commisurato all'entità delle risorse economiche del richiedente e al disagio derivante all'assistito da infermità di carattere fisico e psichico e alle disponibilità economiche del Comune relativamente alle richieste pervenute.

L'importo massimo è pari alla differenza tra Minimo Vitale e le risorse economiche di cui dispone il nucleo familiare.

Qualora il responsabile del Servizio lo ritenesse opportuno, in luogo dell'assegno mensile di procederà ai pagamento diretto degli oneri fissi (affitto, luce, gas, etc.) o di spese per acquisti di generi di prima necessità.

ART. 9

SUSSIDI STRAORDINARI

Vengono erogati alle persone e ai nuclei che si trovano in situazioni di bisogno eccezionali e imprevedibili sotto il profilo della casualità, al di fuori delle strette necessità vitali. L'intervento, teso a far fronte a spese straordinarie altrimenti non sopportabili deve essere risolutorio ed erogato in una unica soluzione.

Quando lo stato di bisogno è dovuto a ritardi nella corresponsione all'interessato di assegni previdenziali ed assistenziali o nell'introito di altre entrate cui abbia diritto (es. rimborsi da parte della U.S.L.) il Comune ha facoltà di erogare a titolo di anticipazione una corrispondente somma in denaro.

Il beneficiario è tenuto alla restituzione di quanto percepito a titolo di anticipazione dal momento in cui ha la materiale disponibilità delle somme a lui spettanti. In caso di mancata restituzione si provvederà al loro recupero ai sensi del R.D. 14.4.1910 n° 639.

ART. 10

CONDIZIONI PER ACCEDERE ALLE PRESTAZIONI ECONOMICHE

Le richieste di sussidio economico a carattere continuativo devono essere presentate entro il 31.03 e il 31.09 di ogni anno, in modo tale che possano essere quantificate le esigenze con cadenza semestrale, al fine di distribuire in modo equo le risorse.

Le richieste relative ad esigenze che sopravvengono nel corso dell'anno possono essere presentate nel momento in cui te stesse si verificano, ed alle medesime viene fatto fronte con sussidi straordinari.

L'erogazione del contributo economico è subordinata alla sussistenza delle seguenti condizioni: 

- che il beneficiario si trovi in stato di bisogno e non abbia parenti o affini tenuti agli alimenti ai sensi degli   artt. 433 del C.C. e seguenti, e siano questi impossibilitati a provvedervi; 

- che il beneficiario non usufruisca di altre prestazioni economiche erogate da altri enti;

- che il beneficiario abbia un reddito inferiore al Minimo Vitale e non sia proprietario di beni immobili, fatta eccezione per la casa di abitazione.

In caso di urgente necessità e fermo restando lo stato di bisogno, l'assistenza economica può essere prestata anche in mancanza dei requisiti di cui sopra purché ciò sia richiesto dalla gravità del caso concreto.

É fatto salvo il diritto di rivalsa del Comune nei confronti dei soggetti obbligati per legge agli alimenti, da esercitarsi nelle forme previste dal R.D. 14.04.1910 n° 639.

L'assistenza economica non può essere prestata nei confronti di chi senza giustificato motivo, abbia opposto rifiuto a soluzioni alternative alle offerte del Comune. Le prestazioni a carattere continuativo e a carattere straordinario non sono cumulabili.

ART. 11

IDENTIFICAZIONE MINIMO VITALE

Per MINIMO VITALE si intende il livello minimo di soddisfacimento delle esigenze fondamentali di vita sia di carattere psico-fisico che sociale, il cui raggiungimento può essere ostacolato da diversi motivi, non sempre imputabili alla volontà della persona, ad esempio disoccupazione, insufficienza retributiva, inadeguatezza del sistema previdenziale, effetti dell'inflazione, ecc. Il minimo vitale, verrà assunto come criterio prioritario per ogni tipo di intervento.

La quota del nucleo familiare è calcolata secondo le tabelle del Minimo Vitale stabilite annualmente con Decreto dell'Assessore Regionale per   l'Igiene e Sanità e Assistenza Sociale, secondo l'andamento del  costo della vita rilevato dagli indici I.S.T.A.T. ed a cui si fa integralmente rinvio e da intendersi fin d'ora recepite nel presente Regolamento. Concorrono alla formazione del reddito del richiedente:

a) Il reddito del nucleo familiare di appartenenza calcolato sulla base dei redditi di tutti i componenti il nucleo familiare, quale risulta dallo stato di famiglia;

b) Le prestazioni previdenziali nonché quelle assistenziali di carattere continuativo, comprese le indennità di accompagnamento a favore degli invalidi civili ed i sussidi concessi dal Comune a particolari categorie di infermi, pensioni di guerra e di invalidità civile;

c) Il reddito patrimoniale, escluso quello della casa in cui abita lo stesso richiedente, purché la stessa non rientri nelle categorie A/1, A/8, A/9;

d) Gli aiuti economici forniti da parenti o affini obbligati agli alimenti;

e) Le pensioni sociali I.N.P.S. a favore degli invalidi civili, dei   ciechi civili e sordomuti;

f) Il reddito derivato da lavoro agricolo e di allevamento;

g) I premi provenienti da Regolamenti CEE nella percentuale del 60%. 

Il reddito da patrimonio è dato:

- dal 10% del valore imponibile dei terreni fabbricabili e dei fabbricati dichiarati ai fini

ICI con esclusione dell'abitazione di effettiva residenza. Dal totale quantificato verrà decurtato il valore relativo ai terreni fabbricabili e ai fabbricato indicato nella dichiarazione IRPEF.

- dal valore imponibile del reddito domenicale dei terreni agricoli, cosi come indicato nella dichiarazione IRPEF;

- dal 10% del valore commerciale al 01.01. dell'anno precedente di autovetture con cavalli superiore a 16, e motocicli con cilindrata uguale o superiore a 350 cc.

Il reddito dal lavoro agricolo e di allevamento è dato dal:

- 100% del reddito netto per ettaro calcolato per tipo di coltivazione praticato dall'imprenditore agricolo in base alla seguente tabella A) ;

- 100 % del reddito netto calcolato per tipo di allevamento secondo la tabella B).

TABELLA A)

TIPO DI COLTIVAZIONE
REDDITI NETTI PER ETTARO 

Frumento duro
£.
300.000

Riso
£.
1.500.000

Avena
£.
300.000

Orzo
£.
200.000

Fatale
£.
2.300.000

Leguminose
£.
300.000

Pomodori
£.
5.500.000

Carciofo
£.
3.700.000

Olive
£.
700.000

Colture orticole
£.
5.000.000

Fava
£.
300.000

Soia, Mais, Girasole
£.
800.000

Uva
£.
2.000.000 

Frutta (Mele, Agrumi, Pere, varia)
£.
4.000.000

Sughereti
£.
500.000

Terreni incolti a pascolo
£.
300.000

Altre
£.
1.000.000

TABELLA B)

TIPO DI ALLEVAMENTO                                                                  REDDITI NETTI PER CAPO

Vacche da latte nutrici > di 18 mesi                                                                                        £. 700.000

Suini                                                                                                                                            £. 250.000

Equini                                                                                                                                         £. 500.000

Caprini                                                                                                                                        £.  80.000

Avicoli                                                                                                                                         £.  20.000

Ovini                                                                                                                                           £.   70.000  

Altri                                                                                                                                             £.  50.000

Qualora si verifichi che la coltivazione è totalmente destinata al nutrimento del proprio bestiame, verrà considerato solo il valore del tipo di allevamento praticato; ne! caso in cui la coltivazione e diretta alla vendita si valuterà il reddito in base alla tabella A).

Nel caso il prodotto ottenuto venga utilizzato solo parzialmente per l'alimentazione animale, la quantità effettivamente venduta verrà valutata attraverso una dichiarazione personale dell'interessato.

La rivalutazione del minimo vitale in seguito all'eventuale aumento del costo della vita è stabilita all'inizio di ogni anno sulla base degli indici I.S.T.A.T. con Decreto dell'Assessorato Regionale per l'Igiene e Sanità e Assistenza Sociale, ed a cui si fa integralmente rinvio e da intendersi fin d'ora recepite nel presente Regolamento.

ART. 12

MISURA DELLE PRESTAZIONI ECONOMICHE 

L'entità della prestazione economica è calcolata sulla differenza tra l'importo del Minimo Vitale e il reddito del nucleo familiare.

I livelli di reddito possono essere decurtati delle spese accessorie ordinarie dei richiedente per;

- affitto, nel loro reale ammontare, sempre che questo venga riconosciuto dall'Amministrazione e non superi un importo massimo pari alla misura dell'equo-canone;

- riscaldamento, nel loro reale ammontare. Qualora il richiedente non sia in grado di documentare le spese accessorie di riscaldamento, l'ente aggiunge una quota forfettaria pari al 25% del Minimo Vitale mensile per persone singole, ovvero il 30% per nuclei familiari. Tale quota è aggiunta in frazioni a ciascun mese;

- corrente elettrica, nella misura del 30 % delle spese documentate.

Il limite del reddito indicato come Minimo Vitale è elevato di £. 1.000.000 qualora ricorra ciascuna delle condizioni che seguono:

- presenza nel nucleo familiare di persone in particolari condizioni dì salute  ( diabete, cardiopatie, depressione, etc.) da documentarsi con certificato medico o con verbale di riconoscimento di inabilità fisica almeno al 80%;

- presenza nel nucleo familiare di persona portatrice di handicap .

Ogni concessione non potrà essere determinata per un importo superiore a £. 2.000.000 per i contributi straordinari e di £ 3.000.000 per i contributi continuativi, fatta salva ogni diversa determinazione, qualora ne ricorrano le circostanze, della quale dovrà essere informata la Giunta Comunale.

ART. 13

MODALITÀ EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI

Il Comune, accertata la sussistenza dello sfato dì bisogno deve procedere all'erogazione degli interventi nel più breve tempo possibile e comunque non oltre trenta giorni dalla data de1l'accertamento.

Qualora la disponibilità finanziaria globale prevista nel Piano Socio-Assistenziale non fosse sufficiente a soddisfare per intero le richieste avanzate si procederà alla riduzione proporzionale del contributo da assegnare, sino ad assicurare l'intervento a lutti i richiedenti sulla base dì motivata relazione giustificativa dell'Operatore Sociale.

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

Gli interventi di assistenza domiciliare sono rivolti ai cittadini e nuclei familiari, che vedono ridotta, anche temporaneamente, per particolari contingenze o per non completa autosufficienza, la possibilità di provvedere in modo autonomo al soddisfacimento delle esigenze personali, sia in termini di cura dell'igiene personale e dell'ambiente che in quelli di vita di relazione, e siano per tali motivi esposti ai rischi di emarginazione e ricovero in istituto, in particolare anziani, soggetti affetti da handicap, tossicodipendenti, minori, ecc.

Possono inoltre essere previsti interventi per il supporto e la sostituzione temporanea del nucleo familiare di minori, interdetti o inabilitati con il consenso di chi esercita la patria potestà, la tutela e la curatela purché, vi sia il parere favorevole della competente autorità giudiziaria.

Scopo degli interventi è quello di promuovere un miglioramento delle condizioni generali di vita e dell'ambiente domestico:

- consentendo il recupero e/o il mantenimento dei massimi livelli di autosufficienza della persona e /o del nucleo familiare ;

- favorendo la permanenza nel proprio ambiente ed evitando modificazioni alla normale vita di relazione;

- conservando alle persone propri ruoli e responsabilità.

ART. 15

PRESTAZIONI DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

Il Servizio di Assistenza Domiciliare si esplica attraverso prestazioni di aiuto domestico, attività di sostegno alla vita di relazione, nonché con interventi di carattere sanitario da realizzarsi con opportuni collegamenti con le strutture sanitarie territoriali. Più precisamente attraverso:

a) servizio di aiuto domestico che copra la sfera personale e dell'ambiente:

igiene personale, vestizione, attività motoria di base, preparazione e somministrazione di pasti, acquisto di generi di consumo, pulizia e riordino della casa, piccolo cucito;

b) servizio di lavanderia e stireria della biancheria e degli indumenti personali assicurata tramite convenzioni fra il Comune e lavanderie cittadine;

c) accompagnamento presso centri sanitari o uffici per il disbrigo di pratiche indispensabili;

d) assistenza infermieristica, riabilitativa e medica (assicurata attraverso convenzioni con la U.S.L);

e) servizio sociale professionale (indagini socio-familiari, segretariato, disbrigo pratiche, verifica servizi e coordinamento);

f) attività di intrattenimento e organizzazione del tempo libero.

ART. 16

PERSONALE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

Il personale preposto al servizio sarà il seguente:

- Operatrice Sociale con compiti di coordinamento e promozione sociale;

· Assistenti domiciliari e servizi tutelari nel rapporto operatore/ utente 1/ 6 in caso di utente autosufficiente e 1/ 2 in caso di utente non autosufficiente;

- Personale adeguato alla tipologia dell'utenza in possesso dei requisiti di legge (es. educativo);

- Assistenti generiche, nel rapporto operatore/ utente 1/8.

ART. 17

CRITERI DI PRECEDENZA PER L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI DEL 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

Nell'ambito dell'utenza dei vari servizi, fruiscono delle prestazioni, in via prioritaria, coloro i quali siano:

a) privi di reddito;

b) titolari di reddito inferiore al minimo vitale;

c) privi di parenti tenuti per legge al loro mantenimento o che, pur avendoli non possono, per accertati motivi, provvedervi;

d) titolari di reddito le cui esigenze di assistenza domestica non possano essere altrimenti soddisfatte da parenti tenuti al mantenimento;

e) facciano parte di nuclei familiari a rischio sotto il profilo educativo economico o relazionale.

TITOLO IV - SERVIZI INTEGRATIVI

ART. 18

SOGGIORNI CLIMATICI 

Il Comune, nell'ambito degli interventi di aggregazione sociale e qualificazione del tempo libero, al fine di garantire a tutti i cittadini, soprattutto anziani e minori, possibilità di recupero e mantenimento del benessere psico-fisico e momenti di socializzazione e ricreazione, intende organizzare dei soggiorni climatici estivi e invernali. Del servizio, che si rivolge ai minori dai 6 ai 14 anni e agli anziani (uomini ultrasessantenni e donne oltre i 55 anni) usufruiranno in via prioritaria coloro i quali:

- se anziani, siano nelle condizioni per l'accesso al Servizio di Assistenza Domiciliare dì cui all'art.17 (reddito inferiore al minimo vitale, stato di solitudine e abbandono) purché, comunque, autosufficienti;

- se rumori, provengano da nucleo familiare il cui reddito sia pari all'importo del minimo vitale. Questa utenza avrà accesso ai soggiorni climatici gratuitamente.

Negli altri casi verrà richiesto ai beneficiari o a chi è tenuto agli alimenti, il concorso al costo del servizio in relazione e proporzionalmente alle loro condizioni economiche, secondo i criteri indicati all'art. 27 (28) in base al costo effettivo del servizio.

ART. 19

CENTRO DIURNO

Il Comune intende costituire un centro diurno inteso come struttura di sostegno e socializzazione rivolta alla generalità degli utenti e in particolare anziani, minori, handicappati e soggetti a rischio di emarginazione, e costituente un punto d'appoggio per la vita di relazione di tutti i cittadini.

Il Centro si identificherà come centro sociale di tipo aperto e avrà il connotato della polivalenza in quanto potrà comprendere sia attività di sostegno alla vita domestica come, ad esempio servizi e attività di ristoro, sia iniziative a carattere permanente dì tipo sociale, educativo, culturale e ricreativo, in collegamento con i settori della scuola, del tempo libera, della sanità (es. mostre, proiezioni di film, attività di tipo agricolo, manutentivo, di custodia, e te.). Tra i servizi rientrano:

a) iniziative dirette all'inserimento in attività socialmente utili, alla trasmissione di esperienze artigianali in via di estinzione, al recupero di tradizioni culturali;

b) attività, di forme di associazionismo anche a carattere cooperativo, volti ai fini occupazionali o di solidarietà sociale;

c) corsi finalizzati a fornire all'anziano, in vista del pensionamento un adeguato supporto psicologico, sociale e sanitario, nonché, informazioni di carattere previdenziale ed assistenziale necessarie ad affrontare la nuova condizione di vita.

Nel centro un operatore sociale, con adeguata professionalità e competenza, svolge funzioni di responsabile della struttura e di coordinamento delle attività ed è affiancato da uno o più operatori sociali, in rapporto alle attività organizzative e al numero dell'utenza prevista, fatta salva la necessaria dotazione di personale addetto ai servizi generali.

TITOLO V - SERVIZI SOSTITUTIVI

ART. 20

AFFIDAMENTI ETERO - FAMILIARI

1) MINORI -

L'intervento di affidamento etero-familiare sarà rivolto al minore per il quale è opportuno un ambiente sostitutivo della propria famiglia qualora questa sia temporaneamente impossibilitata e inidonea ad assolvere le sue funzioni educativo-assistenziali, e cioè induca nel minore uno stato di abbandono e di grave bisogno di cure e tutela.

Il servizio attuato in applicazione delle Leggi nazionali, verrà disposto con il consenso della famiglia del minore oppure in attuazione di apposito provvedimento della autorità giudiziaria minorile (che in ogni caso deve essere informata).

L'affidamento del minore ad una persona o coppia o nucleo familiare che abbiano i requisiti per garantire un valido ambiente di vita che consenta il suo sviluppo sul piano affettivo e pedagogico, nonché dignitose condizioni di assistenza, non verrà utilizzato qualora siano possibili forme dirette di aiuto al nucleo familiare di appartenenza ed avrà comunque carattere di temporaneità.

Nella scelta degli affidatari si valuterà, in via prioritaria l'opportunità di affidare il minore a persone, coppia, o famiglia della parentela.

All'affidatario potrà essere erogato un contributo economico, da determinarsi sulla base dei bisogni specifici dei soggetti affidati (e sulla disponibilità di reddito degli affidatari), in misura pari all'entità del minimo vitale di cui all'art. 7 del presente regolamento maggiorato del 50%. Tale quota può essere incrementata di un ulteriore 40% in relazione a particolari necessità dell'affidato relativi a stati di difficoltà di ordine relazionale ed a condizioni di non autosufficienza.

L'assistenza economica è prestata anche quando il soggetto affidatario è il tutore o il curatore dell'affidato.

Nel caso che il soggetto affidatario sia un parente od un affine obbligato ai sensi degli artt. 433 e segg. del C.C. il contributo economico può essere concesso comunque se il soggetto affidatario si

trova in stato di disagio. In caso di affidamento di due o più persone allo stesso nucleo familiare il contributo economico può essere concesso in misura ridotta e fino alla concorrenza dell'importo ritenuto sufficiente a soddisfare le loro esigenze economiche. 

2) ADULTI -

L'affidamento presso famiglie, singoli o comunità di tipo familiare potrà disporsi anche nel caso di anziani, tossicodipendenti, alcolisti, interdetti giudiziari e inabilitati i quali non possono essere adeguatamente assistiti nell'ambito familiare di appartenenza, purché vi sia il consenso dell'interessato o di colui che esercita la tutela o la curatela, nonché, per gli interdetti e inabilitati, il parere favorevole della competente autorità giudiziaria.

ART. 21

COMPITI DEL COMUNE NELL'AFFIDAMENTO 

L'Amministrazione comunale provvede a:

- formalizzare l'affidamento attraverso una sottoscrizione d'impegno da parte degli affidatari e delle eventuali famiglie d'origine per il buon esito dell'affidamento e sempre che non esista provvedimento limitativo della potestà familiare da parte dell'autorità giudiziaria;

- assicurare ai soggetti dell'affidamento e all'eventuale famiglia d'origine i necessari sostegni psico-sociali;

- stipulare un contratto d'assicurazione a favore dei soggetti affidatari ai sensi degli artt. 1917, 2043,2047,2048, del C.C.

ART. 22

AFFIDAMENTO AD ISTITUTI ASSISTENZLALI

Verrà disposto a favore di minori o adulti con incombente situazione di disagio personale e familiare che li esponga a rischi di emarginazione e non autosufficienza e per ì quali non siano possibili forme di sostegno nel proprio ambiente di vita.

II ricovero si utilizzerà in situazioni che abbiano il connotato di emergenza e richiedano immediatezza di intervento quali, ad es. l'ospitalità a favore delle persone indicate dagli artt. 154, 155 del T.U.L.P.S. nonché a favore dei minori per i quali si deve disporre l'immediato allontanamento dall'ambiente familiare per disposizione dall'autorità giudiziaria. L'affidamento ad istituto avrà carattere di provvisorietà in attesa di soluzioni alternative più consone alle esigenze dei soggetti interessati o finché perdura lo stato che ha determinato il ricovero; per tale motivo l'intervento necessita di revisione periodica.

U provvedimento verrà prorogato solo qualora perduri la situazione che lo ha determinato e l'impossibilità di altre forme d'assistenza.

Per il pagamento della retta da corrispondere agli istituti si rimanda alle eventuali convenzioni da stipulare fra il Comune e gli Istituti interessati, tenuto conto di quanto disposto da D.P.G.R. N° 12 del 14.02.1989 c dall' art. 28 del presente regolamento.

TITOLO VI - PROCEDURE PER L' ACCESSO AI SERVIZI

ART. 23

Per l'accesso a qualunque servizio o prestazione occorre la seguente documentazione:

a) domanda in carta semplice indirizzata al Sindaco e firmata dall'interessato o suo legale rappresentante;

b) copia della dichiarazione annuale, presentata dal richiedente ai fini dell'IRPEF Mod. 740 oppure Mod. 101 e/o Mod. 201 e certificato di disoccupazione, ovvero dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante i redditi posseduti di qualunque natura e provenienza;

c) ricevuta dell'eventuale canone di affitto dell'alloggio abitato (o dell'eventuale mutuo);

d) ricevute delle spese accessorie di riscaldamento e corrente elettrica;

e) certificato dì invalidità e/o certificazione sanitaria sulle condizioni di salute o inabilità al lavoro; .

f) dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio in cui si dichiara di non usufruire di altri sussidi da altri enfi;

g) ricevuta ICI;

f) tutta la documentazione spontaneamente esibita o richiesta espressamente in relazione a particolari circostanze.

Quando l'ammissione al servizio è a pagamento, e la retta è a carico dei parenti tenuti agli alimenti, il documento di cui alla lettera c) va presentato anche dai parenti che hanno sottoscritto l'impegnativa con il Comune per il pagamento della quota per il Servizio.

ART. 24

L'ammissione alle prestazioni è disposta dall'Operatore Sociale che ha la responsabilità, per gli aspetti di sua competenza, di valutare l'opportunità dell'intervento e la rispondenza al bisogno, nonché di verificare periodicamente le eventuali modificazioni delle condizioni che hanno determinato l'accesso alle prestazioni.

ART. 25

La domanda e la documentazione allegata verranno inoltrate al responsabile del servizio che la esanimerà definendola con decisione motivata, in uno dei seguenti modi:

- accoglie la richiesta del cittadino determinando l'entità e le modalità di erogazione delle prestazioni;

- ordina di integrare l'istruttoria con ulteriori accertamenti.

TITOLO VII - NORME SULLE STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI

ART. 26

Nella realizzazione di strutture residenziali e semi-residenziali (centro diurno, case protette, comunità alloggio, casa di riposo, centro di aggregazione sociale, centro di pronto intervento), per la loro gestione, funzionamento, tipologia, capacità ricettiva e normative generali riguardanti l'argomento, ci si avvale delle norme stabilire dai D.P.G.R. n° 12 del 14.02.1989.

TITOLO VII - NORME SULLA PARTECIPAZIONE AL COSTO DELLE PRESTAZIONI

ART. 27

ONEROSITÀ E GRATUITÀ DEI SERVIZI

Ai sensi dell'art. 8 della L.R. 4/88 gli interventi e i servizi erogati dal Comune si articolano: - in servizi con accesso gratuito quali il Servizio di Segretariato Sociale, il Servizio Sociale Professionale, nonché i servizi erogati normalmente dai Centri di Pronto Intervento e dai Centri di Aggregazione Sociale;

- in servizi per i quali l'utente partecipa al costo in proporzione alle risorse economiche di cui dispone.

ART. 28

CRITERI PER LA CONTRIBUZIONE AL COSTO DEI SERVIZI

Il Comune individua nell'ambito del programma annuale per quali interventi gli utenti debbono partecipare al costo dei servizi.

La contribuzione obbligatoria è esclusa per i soggetti titolari di un reddito pari o inferiore al Minimo Vitale.

Per i soggetti in possesso di un reddito superiore al Minimo Vitale si adotta la tabella delle fasce di reddito, emanata annualmente con Decreto dell'Assessorato Regionale per l'Igiene e Sanità e Assistenza Sociale ed a cui si fa integralmente rinvio da intendersi fin d'ora recepita nei presente Regolamento.

Ai sensi della Circolare dell'Assessorato Regionale n° 12397/II/7.S, del 22.11.1993 tale tabella verrà integrata annualmente da n° 3 fasce, determinate aggiungendo un valore percentuale pari ai 20% della fascia immediatamente inferiore.

L'importo da corrispondere all'Amministrazione Comunale vena identificato in relazione alle fasce di reddito stabilite ai sensi dell'art 5 del D.P.G.R. n° 145/90, secondo le misure e modalità indicate nel successivo paragrafo.

Il reddito è quantificato cosi come indicato nei precedenti artt. ll e 12.

L'utente che richiede il servizio o uno o più congiunti tenuti agli alimenti, devono sottoscrivere l'impegno a pagare la quota stabilita dal Comune.

ART.  29

MISURE E MODALITÁ  DI CONTRIBUZIONE UTENZA



MISURA DI CONTRIBUZIONE UTENZA

1

Nessuna contribuzione

2

15%

3
+ 10% di  465,06
25%                                           fino a £. 100.000

20% > £. 100.000  ≤ £. 200.000             

15% > £. 200.000  ≤  £. 300.000 

10% > £. 300.000            154,94

4

40%                                           fino a £. 100.000

35% > £. 100.000 ≤  £. 200.000

30% > £. 200.000 ≤ £. 300.000

25% > £. 300.000 ≤ £. 400.000

20% > £. 400.000

5

60%                                           fino a £. 100.000

50% > £. 100.000 ≤ £. 200.000

40% > £. 200.000 ≤ £. 300.000

30% > £. 300.000 ≤ £  400.000

25% > £. 400.000

6

70%                                           fino a £. 100.000

60% > £. 100.000 ≤ £. 200.000

50% > £. 200.000 ≤ £. 300.000

40% > £. 300.000 ≤ £. 400.000

30% > £. 400.000

7

75%                                           fino a £. 100.000

65% > £. 100.000 ≤ £. 200.000

55% > £. 200.000 ≤ £. 300.000

45% > £. 300.000 ≤ £. 400.000

35% > £. 400.000

8

80%                                           fino a £. 100.000

70% > £. 100.000 ≤  £. 200.000

60% > £. 200.000 ≤  £. 300.000

50% > £. 300.000 ≤  £. 100.000

40% > £. 400.000

Oltre la FASCIA 8 la contribuzione utenza è pari al 100%.

ART. 30

CONTRIBUZIONE AL COSTO DEI SERVIZI DI TIPO RESIDENZIALE 

(COMUNITÀ ALLOGGIO - CASE PROTETTE)

Al costo dei servizi di tipo residenziale di cui all'art. 40 della L.R. 4/88, concorrono anche gli utenti con reddito di Minimo Vitale o inferiore ad esso. Agli utenti dei servizi residenziali deve essere garantita, per far fronte a spese personali una quota pari al 10% del proprio reddito comunque non inferiore a 70.000 lire mensili, calcolata al netto di quanto dovuto a titolo di contribuzione.

TITOLO IX - SOGGETTI ISTITUZIONALE

ART. 31

COMMISSIONE PER 1 SERVIZI SOCIALI

Il Comune istituisce una Commissione per i servizi sociali, organo consultivo, che esprime parere sui programmi annuali di intervento di assistenza e sicurezza sociale, da sottoporre all'approvazione del consiglio, precisando obiettivi, modalità d'attuazione e destinazione delle risolse, anche finanziarie.

Alla Commissione può partecipare, se invitato il Sindaco o un Assessore.

La Commissione sarà composta da sei consiglieri comunali, di cui due della minoranza, eletti dal Consiglio Comunale, col sistema della scheda segreta e con voto limitato a due. (Ogni consigliere potrà votare due persone).

Il Presidente è eletto dalla Commissione nel proprio seno e fungerà da Segretario un dipendente comunale.

Partecipa alle riunioni della Commissione senza diritto di voto l'Operatore Sociale. Parteciperanno altresì eventuali collaboratori od esperti da convocare di volta in volta in base al tipo d'iniziativa assistenziale che intende promuovere. La Commissione ha durata pari a quella del Consiglio Comunale.

La Commissione sì riunirà su convocazione del Presidente o su richiesta di uno qualunque dei componenti la Commissione.

ART. 32 

CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Comunale deve approvare i programmi annuali di intervento. Assume più in generale funzioni di programmazione, promozione e ricerca, nonché, funzioni di coordinamento, vigilanza e controllo.
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Prot. N. 5742 II- 7

Risposta al foglio N.                                                                Cagliari      15 MAG 1996

del                   Allegati N.

Oggetto:  Legge 11/02/1980, n. 18

                Indennità di accompagnamento-   


                                                                          Ai Comuni della Sardegna

                                                               LORO  SEDI

Al fine di fornire chiarimenti a più quesiti pervenuti da vari Comuni in ordine alla possibilità 0 meno di considerare l'indennità di accompagnamento prevista dalla Legge 11 febbraio 1980, n. 18 tra le risorse valutabili per la contribuzione al costo dei servizi socio-assistenziali previsti dalla L.R. 25 gennaio 1988, n. 4 e relativi regolamenti 14 febbraio 1989, n.12 e 23 agosto 1990, occorre considerare che detta indennità viene riconosciuta al solo titolo della minorazione  ( indipendentemente quindi dalle condizioni economiche), consistente nella impossibilità di deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore e/o il non poter compiere gli atti quotidiani della vita senza una assistenza continua.

Ne consegue che, se i servizi socio-assistenziali predisposti dall'Amministrazione Comunale hanno diretta incidenza sulle minorazioni come sopra indicate, non vi è dubbio come il titolare dell'indennità debba utilizzare la stessa in proporzione al servizio ricevuto.

Ciò anche al fine di evitare che l'intervento che la Pubblica Amministrazione opera ai sensi della sopra citata legge 18/1980, venga, allo stesso titolo, ripetute attraverso le provvidenze previste dalla legislazione regionale ( L.R. 4/1988).

pd

Dr-GM/Sett. Ass. Benef.                  

Dr.PC/Resp.Sett.Ass.Benef.                                                                           L'ASSESSORE

Dr.GS/Resp.Servizio II                                                                                   - Paolo Fadda-

Dr.GM/Coord.Generale 

rif.   14/3

